
COSA STA SUCCEDENDO??? 

 

Gentile Dirigente, 

non è stata una scelta facile essere qui, non vogliamo passare 

per dei “perditempo”, vogliamo però che lei ci dia ascolto, 

vogliamo da lei delle spiegazioni. 

La scuola, la nostra scuola, non è più la stessa.  

Chi di noi è qui da più tempo, ma anche i nuovi arrivati, si sentono 

in uno spazio che non è familiare, non esiste il dialogo, non ci 

sentiamo ascoltati e soprattutto capiti. 

Abbiamo scelto il Follador nonostante non sia una scuola vicina a 

casa, lo abbiamo fatto per le sue caratteristiche: è circondata 

da uno splendido paesaggio, ha degli indirizzi di studio che non 

abbiamo trovato altrove, è un fiore all’occhiello…eppure 

sapevamo che ci saremmo dovuti alzare presto ogni mattina, 

sapevamo che il trasporto sarebbe stato scomodo…nonostante 

questo l’abbiamo scelta e ci andava bene. 

Poi…BOH…cos’è successo? Cosa sta succedendo???  

Di punto in bianco abbiamo dovuto rinunciare a tante cose: 

• alle gite, quelle belle, quelle inclusive, quelle per tutti  

• alle feste per autofinanziarci 

• alla continuità dei professori 

• alla serenità, ai sorrisi…ora tutti sono nervosi, tutto è più 

complicato 

e sono solo degli esempi…l’elenco potrebbe continuare 



Adesso quello che ci interessa di più è CAPIRE e FARE IN 

MODO CHE TUTTO TORNI COME PRIMA. 

Pensiamo di avere il diritto di sapere, con frasi semplici, non con 

le solite norme e i soliti discorsi incomprensibili; vogliamo sapere 

PERCHE’ TUTTO E’ CAMBIATO? 

PERCHE’ non possiamo continuare ad avere il nostro spazio di 

pomeriggio per coltivare le nostre PASSIONI, i nostri SOGNI, 

la nostra VITA, la nostra FAMIGLIA? 

 

Siamo qui ad aspettare che lei ce lo spieghi, di persona, parlando 

direttamente a noi che siamo il nucleo di questa scuola. 

 

Il Ministro Valditara nel suo discorso di inizio scuola ha detto: 

La scuola non deve lasciare indietro nessuno, deve essere il luogo 

del sorriso, delle braccia aperte e della gentilezza, così come del 

rispetto delle regole di una comunità. Ed è qui che voglio 

ribadire che abbiamo il dovere di COMBATTERE OGNI FORMA 

DI BULLISMO, DI PREVARICAZIONE, DI VIOLENZA. Nello 

stesso tempo, dobbiamo pretendere che ovunque nel mondo si 

abbia rispetto della vita di ogni giovane…”. 

 

PERCHE’ AL FOLLADOR NON E’ COSI’? 

 

Attendiamo perché rivogliamo NOSTRA SCUOLA E LA NOSTRA 

SERENITA’ 


